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ANCORE  
 

(Associazione nazionale counselor relazionali*) 
 

 
(*) È un professionista esperto in comunicazione e counseling relazionare, con competenze 

atte alla facilitazione delle dinamiche interpersonali, di coppia, di gruppo o di singoli, in contesti 
familiari, sociali, organizzativi ed aziendali (art. 4, Statuto). Il counseling indica l’attività 
professionale che tende ad orientare, sosteneree sviluppare le potenzialità del cliente, 
promuovendone atteggiamenti attivi, propositivi e stimolandone la capacità di scelta. 

 
 

Scheda tecnica per l’emanazione del parere del CNEL 
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Premessa metodologica 

 
L’art. 26 del decreto legislativo 9 novembre 2007 n. 206 indica i requisiti che le 
associazioni di professioni non regolamentate devono possedere per aspirare ad 
essere consultate dal Ministero della giustizia nel caso si debbano elaborare delle 
piattaforme comuni. Il parere del CNEL non è quindi finalizzato ad alcun 
riconoscimento delle associazioni, ma esclusivamente a valutare il possesso di tali 
requisiti per le finalità indicate dalla norma. 
 
Nel rigoroso e indefettibile rispetto dei criteri dettati dal citato decreto, il CNEL 
svolgerà le istruttorie preliminari alla formulazione del proprio parere in coerenza con 
la propria identità di organismo che, per la sua stessa natura, valorizza e promuove le 
dinamiche associative che investono tutti gli ambiti della vita economica e tutte le 
forme del lavoro. 
 
Il rilascio del parere del CNEL è affidato all’Assemblea. 
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Documenti allegati 
 
 

1. lettera al CNEL dal Ministero Giustizia (18.10.10) 

1. bis  lettera del Ministero Giustizia alla ANEIS 

2.  

a. doc. 5 - attestazione del 2009 riguardo a: attività dal 1991 al 2009, 

struttura organizzativa e tecnico scientifica, formazione (p.34 e 36 – 

Notiziario ed elenco convegni); 

b. doc 6 – dichiarazione sostitutiva di atto notorio; 

c. doc. 7 - elenco iscritti. 

3. atto costitutivo, statuto originario e modifiche sino al 2006, codice deontologico 

(varie edizioni), regolamento della Commissione soci (varie edizioni), 

attestazione su elenchi iscritti e diffusione territoriale, carta identità. 

4. Statuto 2010 (documento informatico) 

 

 

Integrazioni 

5. Elenco dei soci 2005 e 2006 (04.01.13) 
6. lettera del presidente (04.01.13) 
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Requisiti richiesti dal decreto 

 
 

a) avvenuta costituzione per atto pubblico o per scrittura privata autenticata o per 
scrittura privata registrata presso l’ufficio del registro, da almeno quattro anni; 
b) adozione di uno statuto che sancisca: 
 
b1) un ordinamento a base democratica; 
b2) l’assenza di scopi di lucro; 
b3) la precisa identificazione delle attività professionali cui l’associazione si riferisce; 
b4) la precisa identificazione dei titoli professionali o di studio necessari per fare 
parte dell’associazione;  
b5) la rappresentatività elettive delle cariche interne; 
b6) l’assenza di situazioni di conflitto di interesse o di incompatibilità; 
b7) la trasparenza degli assetti organizzativi e l’attività dei relativi organi; 
b8) la esistenza di una struttura organizzativa e tecnico-scientifica adeguata 
all’effettivo raggiungimento delle finalità dell’associazione; 
c) tenuta di un elenco degli iscritti, aggiornato annualmente con l’indicazione delle 
quote versate direttamente all’associazione per gli scopi statutari; 
d) esistenza di un sistema di deontologia professionale con possibilità di sanzioni; 
e) previsione dell’obbligo della formazione permanente; 
f) diffusione su tutto il territorio nazionale; 
g) mancata pronunzia nei confronti dei suoi rappresentanti legalI di condanna, 
passata in giudicato, in relazione all’attività all’associazione medesima. 
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 Requisito a) 

 
Avvenuta costituzione per atto pubblico o per scrittura privata autenticata o per 
scrittura privata registrata presso l'ufficio del registro, da almeno quattro anni. 

 
Riscontro 

 
Atto costitutivo redatto per scrittura privata il 25.9.2003 (copia autenticata - all.1). 
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Requisito b) 

 
- adozione di uno statuto che sancisca un ordinamento a base democratica, 

senza scopo di lucro 
- la precisa identificazione delle attività professionali cui l'associazione si 

riferisce 
- la precisa identificazione dei titoli professionali e di studio necessari per 

farne parte 
- la rappresentatività elettiva delle cariche interne 
- l'assenza di situazioni di conflitto di interesse o di incompatibilità 
- la trasparenza degli assetti organizzativi e l'attività dei relativi organi 
- la esistenza di una struttura organizzativa, e tecnico-scientifica adeguata 

all'effettivo raggiungimento delle finalità dell'associazione. 
 
 

Riscontro 

 
Il fine democratico è affermato all’art.1 e desunto dall’articolazione interna 
dell’associazione, dalla tipologia degli organi associativi e dalle loro modalità di 
elezione e composizione come riportato dall’art.7 e ss. dello statuto vigente del 
10.04.2010 (copia autenticata - all.22). 
L’assenza di scopo di lucro è prevista dall’art.1 (all.22).  
 
La precisa identificazione dell’attività professionale cui l'associazione si riferisce è 
oggetto dell’articolo 4 dello statuto vigente (all.22). L’associazione è membro della 
FAIC-NBCC (Federazione Associazioni Italiane di Counseling - National Board of 
certified Counselors).  
 
La precisa identificazione dei titoli di studio e professionali necessari per l’iscrizione dei 
soci è rivenibile all’art. 5 dello statuto vigente (all.22), e meglio specificato dagli articolo 
2, 3 e 3bis del regolamento interno vigente (10.04.10, all.22bis) il titolo di counselor 
relazionare – e la relativa iscrizione al registro – è attribuito ai “soci fondatori e ai soci 
ordinari” (ovvero soci professionisti) che abbiano superato l’esame di ammissione dopo 
aver svolto uno dei seguenti percorsi formativi (diploma si scuola media superiore più 
titolo di counselor relazionale rilasciato da un ente di formazione riconosciuto; laurea 
specifica attinente alla comunicazione e alle relazioni interpersonali o laurea generica – 
integrata da un documentato curriculum di studi e/o di esperienze professionali socio-
psico-comunicative - più titolo di counselor relazionale rilasciato da un ente di 
formazione riconosciuto o da un Master Universitari)”. I soci in formazione stanno 
completando i corsi riconosciuti per la formazione di counseling relazionare. I soci 
onorari (che non pagano quota associativa e non hanno diritto di voto) , sono coloro i 
quali, a giudizio dell’assemblea abbiano acquisito pubblica e chiara fama in discipline 
attinenti al counseling relazionare. Nella nota del presidente si parla anche di “soci 
sostenitori accreditarti” (che non hanno diritto di voto e pagano una quota 
associativa inferiore, secondo quanto deliberato dal cons direttivo) ossia i soggetti 
che, in qualità di singoli privati o di enti pubblici o privati, intendano sostenere 
l’associazione.  
 
La rappresentatività elettiva delle cariche interne (Assemblea dei soci, Consiglio 
Direttivo Nazionale, Presidente, Tesoriere, Segretario, Comitato scientifico, 
Collegio dei probiviri) è disciplinata dagli art.7 e ss. dello statuto vigente (all.22). 
La durata massima del Presidente, del Consiglio e del collegio dei probiviri è di 3 
anni con un massimo di 2 mandati consecutivi (art.8, 2° cpv, idem) .  
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L'assenza di situazioni di conflitto di interesse o di incompatibilità è prevista 
dall’art. 7 dello statuto vigente (all. 22).  

 
La trasparenza degli assetti organizzativi e l'attività dei relativi organi è affermata 
dall’associazione attraverso la regolamentazione degli organi associativi (art.7 e ss 
statuto (all.22)  
 
L’esistenza di una struttura organizzativa adeguata all'effettivo raggiungimento 
delle finalità dell'associazione è desunta dagli articoli 2 e 7 dello statuto vigente 
(all.22), dall’organigramma 2008-2011 (all.7), e dall’estratto del “Piano di 
decentramento territoriale (all.8). 
 
L’esistenza di una struttura tecnico scientifica è rinvenibile nell’art.7 dello statuto 
vigente (all.22). 
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Requisito c) 

 
Tenuta di un elenco degli iscritti, aggiornato annualmente con l'indicazione delle 
quote versate direttamente all'associazione per gli scopi statutari. 

 
 

Riscontro 
 

L’associazione ha inviato l’elenco dei soci e delle relative quote dal 2007 al 2010 
(all.23) con relativa autocertificazione del presidente. I soci – tutti professionisti - 
sono 247 (da 108 nel 2007). Il rapporto tra soci ordinari e soci fondatori è di 8:1 
circa. Nel corso degli anni in questione non sono state formulate richieste di 
iscrizione in qualità di soci sostenitori né in formazione. (*). 

 
 

(*) Mancano, dunque, gli elenchi degli iscritti del 2005 e del 2006 aggiornato 
annualmente con le quote versate dagli iscritti. (Per gli esiti, vd. Riscontro finale) 
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Requisito d) 

 
Sistema di deontologia professionale con possibilità di sanzioni. 

 
Riscontro 

 
L’Associazione ha adottato un codice deontologico aggiornato il 10.04.10 
(all.22ter) e previsto, nel regolamento disciplinare allegato al codice, un 
procedimento un sistema di sanzioni graduali che vanno dall’avvertimento alla 
radiazione. La competenza è del collegio dei probiviri. 
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Requisito e) 

 
Previsione dell'obbligo della formazione permanente. 

 
 

Riscontro 
 

È prevista dall’art.7 del regolamento (all.22bis) e dagli artt. 3, comma 4, e 7 dello 
statuto vigente (all.22)  
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Requisito f) 

 
Diffusione su tutto il territorio nazionale. 

 
Riscontro 

 
La diffusione territoriale si evince dall’elenco dei soci (all. 23) e dei referenti regionali 
(all.9), in base al quale l’associazione è presente in tutte le regioni con 12 referenti 
regionali (alcune regioni sono, in questo senso, accorpate)  
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Requisito g) 

 
Mancata pronunzia nei confronti dei suoi rappresentanti legali di condanna, 
passata in giudicato, in relazione all'attività dell'associazione medesima. 

 
Riscontro 

 
Il requisito è posseduto alla data del 31/12/2010 come da autocertificazione del 
Presidente (all. 21). 
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Riscontro finale 

 
 
FASE 1 
 
L’associazione ANCORE, in base alla documentazione allegata, appare in possesso 
dei requisiti di cui alle lett. a, b, d, e, f, g. 
  
Per quanto riguarda le criticità emerse, si segnala che: 
 

- per il requisito sub c) è pervenuto l’elenco degli iscritti all’associazione dal 
2007 al 2010, con relative quote associative; 

 
Il 20.12.12 è stata inviata mail con richiesta di integrazioni. Termine ultimo 
15.01.13  
 
 
FASE 2 (a seguito delle integrazioni pervenute il 04.01.13)  
 
Con riferimento alle integrazioni richieste, si evidenzia: 
 
per il requisito sub c), sono pervenuti gli elenchi mancati (iscritti ad Ancore al 31 
dicembre 2005 e al 31 dicembre 2006 con relative quote). Ad oggi, gli iscritti sono 247, 
sono presenti su tutto il territorio nazionale e ad oggi versano tutti una quota 
associativa differenziata per livello di accreditamento (60 € livello base counselor, 70 
counselor professionale e senior didatta, 80 counselor supervisore) ad esclusione dei 
soli membri del direttivo. 

 
 
In base alla documentazione pervenuta, ANCORE appare in possesso dei 

requisiti di cui alle lett. a, b,c, d, e, f, g. 
 
L’Ufficio propone un orientamento positivo alla richiesta di ANCORE all’inserimento 
negli elenchi delle associazioni non regolamentate rappresentative a livello nazionale 
ai fini di una loro partecipazione alle piattaforme comuni ai sensi dell’art. 26 del d. lgs 
206/2007. 
L’istruttoria può essere esaminata dalla Commissione II nella seduta del 23 gennaio 
 
COMMISSIONE ISTRUTTORIA II: la Commissione, nella seduta del 23 gennaio 2013, 
conferma l’orientamento positivo dell’Ufficio.  
 


